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Elefante
La credenza popolare attribu-
iva all’elefante un’intelligenza 
sottile e soprattutto una memo-
ria eccezionale. Quest’ultima 
qualità è probabilmente dovu-
ta alla sua longevità. Infine le 
sue zanne forniscono l’avorio, 
materiale pregiato, utilizzato in 
gioielleria e nell’ornamentazio-
ne sia nell’arte sacra che profa-
na. Nella chiesa dei Ss. Mauro 
e Silvestro, in località Piuma, i 
tre Re Magi accorsi ad adorare 
Gesù hanno alle loro spalle un 
elefante, oltre ad un cammello 
ed un cavallo, loro cavalcature 
secondo la tradizione popolare. 
Infatti Baldassarre era arrivato 
con un elefante, allegoria del 
mondo africano. Si tratta di un 
affresco di Tone Kralj realizzato 
nel 1934, su invito dell’allora 

parroco Jože Abram, dopo che 
la chiesa era stata ricostruita in 

seguito alla distruzione subita 
durante la Grande Guerra.
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Gallo
Il gallo ricorda il rinnegamento 
di Pietro (Giovanni 13,38) nei 
confronti di Gesù e come tale 
è accostato alla passione di Cri-
sto. Con il suo canto annuncia 
anche l’aurora ed ispira la vigi-
lanza. Come guardiano nell’an-
tichità veniva sepolto sotto le 
fondamenta degli edifici per 
tenere lontane le disgrazie e il 
male. Cantando all’alba tiene 
anche lontani gli spiriti maligni 
e accoglie con gioia il sole, cioè 
Cristo. Nel Medioevo era un 
simbolo cristiano molto impor-
tante e appariva quasi sempre 
nella banderuola più alta sopra 
i campanili come lo spirito che 
deve restare sveglio per salu-
tare Cristo (il sole) anche prima 
della sua nascita verso Oriente. 
Spesso si usava racchiudere nel 
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corpo di metallo dell’uccello 
simbolico le reliquie dei santi lo-
cali per fare in modo che le loro 
anime potessero pregare per la 
borgata o la città. Ad esempio 
quando si è provveduto a smon-
tare il gallo posto in cima a No-
tre Dame di Parigi per ripulirlo, 
si è scoperto che le reliquie in 
esso contenute erano intatte 
da un millennio circa. Un gallo 
lo possiamo vedere come ban-
deruola sul piccolo campanile 
della chiesa di Nostra Signora 
di Lourdes.




